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103. settimana della Guerra d'Italia. 


H duca di Udine Capo della Missione italiana agli Stati Uniti. — Una simpatica festa di beneficenza nella palestra ginnastica di Tripoli. — La M one italiana 
agli Stati Uniti: L'on. Francesco Nitti, l'on. Augusto Ciuffelli, il sen. Guglielmo Marconi, l'on. Luigi Borsarelli, sottosegr. agli Esteri e l'on. Enrico Аг otta, ministro 
pel Trasporti. — La nostra guerra: Nelle trincee di Serravalle (Val Lagarina): Vedetta di fronte alle posizioni austriache; Il servizio postale con autocarro arriva fino 
ai piedi dei grandi ghiacciai; Gli ardimenti dei nostri alpini: Scale a 3241 metri sulle Tofane: Costruzione di un ponte (4 inc.). — Armi e munizioni: Forni Martin. 
Siemens dopo Ia colata; Cannoni da 381-40; Fucili: Lavorazione alla mola dei pezzi; Montatura e rifinitura: Esplosivi: Tornitura di blocchi di balistite; Proiettili in 
corso di lavorazione; Mortal da 210: Tornitura c rigatura degli elementi: Gruppo di bombarde da 58-B (8 inc.). — + H sen. Antonio d'Arco. — Uomini о cosc del 
giorno: Una cerimonia nei giardini vaticani: Le truppe portoghesi in Francia; H min. Ruflini e il sottosegr. Foscari inaugurano la 2. Mostra: « Pro Patria d a 
Palermo: Luca Cortese; « Lodoletta», del maestro Mascagni, al Teatro Costanzi (5 inc.). — L'avanzata franco-inglese in Francia: Artiglieria inglese in azione; Come è ri- 
dotto il viale che conduce alla grande torre del Castello di Coucy; It gen. Guillaumat assiste alla sfilata delle truppe che tornano dalle trincee; La torre della Cat- 
tedrale di Soissons colpita da una granata: Automitragliatrici blindate nella strada di un villaggio; I primi soccorsi ai feriti dietro la linea del fuoco (6 inc.), — La 
guerra nelle caricature dei giornali dell'Intesa (11 inc.). — Caduti combattendo per la Patria (30 ritratti). COR 

Nel testo: Rassegna finanziaria. — Intermezzi, del Nobiluomo Vidal. — Dal fronte: vie, retrovie, baracche e trincee, di Antonio Baldini. — Giorno di primavera, 
di Alfredo Panzini. — Boletus Vulgaris, novella di Guido Romolotti. — Diario della guerra d'Italia. 
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Non più reumatismi nè dolori grazie all'URODONAL. 
GIUDIZI DEI MEDICI: 

‚‚ 1 Sono incoraggiato dei fatti da me constatati a prescrivere 'URODONAL nelle con- 
dizioni morbose (gotta, uricemia, obesità, artritismo) ed a raccomandarlo ai colleghi = 
Estratto dalla Monografia * L'uricernia e l'URODONAL , del Prof. Comm. A. DE GIOVANNI, 
Senatore del Regno, Direttore della Clinica Medica della Regia Università di PADOVA. 
. а Confermo nuovamente i risultati ottimi ottenuti coll'URODONAL ва cogn espe- 
rimenti già da tempo fatti nel Civico Ospedale, sia per il apania uso nella mia pra- 
Hca privata, su me stesso, ed anche su qualche membro della mia famiglia, sempre 
più ho dovuto convincermi della bontà di questo preparato nel combattere la dia- 
tesi unca», Prof. Dott. A. BAGLIANI, Medico del Civ со Ospedale VIGEVANO 
« Ho risentito tale miglioramento coll uso del vostro URODONAL tanto che ога 
perso lasciare il letto, cosa che non avevo ottenuto con l'uso di altri preparati congeneri. 
id è notevole il fatto poichè il gonfiore e i dolori cessarono quasi immediatamente. Con. 
vinto dell'efficacia del vostro preparato ne sto facendo larga propagandae lo prescrivo su 
vasta scala ai miei clienti». Dott. ANN. MARRAIS-PINO, FIUMINI MAGGIORE, 
1l flacone L. 7,50, franco di porto L. 7,80. In vendita presso tutte le buone farmacie o diretta. 
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< Ho esperimentato in molti easi il vostro JUBOL e Ulo trovato di 
sorprendente, poichè appena all'inizio della cura, ho visto fe загалі d u 
d ficarsi completamente, nella totalità зле un miglioramento mutevole, e dopo pochi 
giorni aversi la completa durevole guarigione s 
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La йпапта europee e la guerra. 


Tutti i mercati finanziari dell'Intesa 
trovarono ragione di fermezza negli av- 
venimenti politici e guerreschi del pas- 
sato aprile. Ad essi derivò infatti molto 
conforto dai larghi aiuti morali, finan- 
ziari e bellici che gli Stati Uniti d'Ame- 
rica, scesi in guerra, apprestano alla 
vecchia Europa. E di molta speranza 
essi poterono nutrirsi guardando ai ri- 
sultati della grande offensiva franco- 
inglese, ancora in pieno svolgimento, 
la quale dimostra che la forza mecca- 
nica degli eserciti dell'Intesa è ormai 
tale da assicurare il successo. 

In Russia, gli avvenimenti hanno senza 
dubbio creato una situazione oscura, 
non essendo a dirigerli uomini di una 
sola tendenza. Ma è certo che passata 
l'ora della crisi, non mancherà all'In- 
tesa il valido aiuto di quel paese che 
sotto la rossa bandiera della rivoluzione 
non vorrà stringere la mano agli impe- 
rialisti tedeschi od agli ossequenti della 
dinastia d'Absburgo. 

In questo convincimento, і circoli fi- 
nanziari dell'Intesa guardano alla crisi 
russa, aspettandone fidenti la soluzione 
che porterà ad un programma di lotta 
vigorosa contro il comune nemico. 

Il desiderio intenso di pace dell'Au- 
stria e della, Germania si manifesta 
ogni giorno. È questo un segno di de- 
bolezza, di disperazione di vincere. Il 
valore delle armi dell'Intesa muterà 
forse presto in necessità tale desiderio 
di pace dei nostri nemici. 

In rapporto a tali considerazioni i 
mercati finanziari dei valori di Francia, 
d'Inghilterra e d'Italia fanno prova di 
sostegno, mentre si verificano confor- 
tanti ribassi nei corsi dei cambii. 

I баш}, 

Il fenomeno più confortante di que- 
sto aprile per la finanza c l'economia 
italiana, è il ribasso dell'aggio e dei 
cambii. Durante aprile, рш del- 
l'oro è sceso gradatamente da L. 140.50 
а 130: il cambio sulla Svizzera da 
L. 152.20 a 135.80. Il franco ha visto 
diminuire il suo valore di cambio da 
L. 1.31 а 1.22; la sterlina da 36.51 a 
33,30; il dollaro da L. 7.68 a 7.00 e lo 
scudo carta argentino da L. 3.33 a 2.99. 

П miglioramento dei cambii ebbe va- 
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rie determinanti. Indubbiamente la più 
importante fu l'aiuto finanziario che ne 
verrà dalla grande Nazione americana, 
sotto forma di prestiti o di apertura 


di crediti. Pare ormai accertato che 
ben 15 miliardi l'America presterà al- 
l'Europa nel corso di un anno e che 
su tale cifra all'Italia verranno asse- 
gnati 125 milioni ogni mese, oltre al 
mezzo miliardo già anticipato. 

Ma all'aiuto americano si aggiunge 
quello inglese. 

H 15 marzo il ministro Carcano af- 
fermava alla Camera che i Governi 
dell'Intesa hanno dimostrato in ripetuti 
incontri di essere perfettamente consci 
della necessità di coordinare, per vin- 
cere l'aspra lotta, non solo l'azione mi- 
litare, ma altresì le forze ecanomiche. 
E soggiungeva, per omaggio al vero e 
per non parere ingrato verso la Teso- 
reria inglese, che di tali propositi il 
Tesoro italiano ebbe già ragguardevoli 
prove ed anche altre maggiori confi- 
dava di averne in quei giorni. 

E il fiducioso presagio ben presto si 
avverava, giacchè il 22 marzo, a Lon- 
dra, si concluse tra il Cancelliere dello 
Scacchiere d'Inghilterra e il Ministro 
del Tesoro d'Italia un accordo finan- 
ziario che è nuova prova di cordiale ed 
efficace alleanza economica tra i due 
Paesi. 

Ultima ragiane del miglioramento dei 
cambii sono i divieti di importazione 
per cui le ragioni di debiti all'estero 
vengono a trovarsi naturalmente limi- 
tate. 


Il mercata itallano del Valori. 


ll miglior apprezzamento della mo- 
neta italiana all'estero, la fiducia che 
tale fenomena si svolga a favore no- 
stro, sia per le operazioni di credito 
che andranno a concretarsi con gli 
Stati Uniti, sia per la coordinata azione 
delle nostre grandi Banche con quella 
di cospicui Istituti inglesi, ha contri- 
buito certamente a mantenere serenità 
e fiducia nei nostri ambienti finanziari. 

La maggior attività di essi si è di- 
retta, in questo mese, alla Rendita. Ed 
il prezzo ne vediamo salire da 77.13 а 
80.75. Assai meno trattati i Prestiti di 
guerra, ma non di meno fermi nelle 
quotazioni. 
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A proposito di tali Valari di Stato è! 
opportuno rilevare la saldezza del no- i 
stro bilancio, recentemente dimostrata 
da un prospetto dei proventi dell'Erario 
dal 1.” luglio 1916 al 31 marza 1417. 
Nei nove meii anzidetti dell'esercizio 
finanziario in corso, le Casse della Stato: 
introitarono oltre due miliardi e 334 mi- ; 
lioni, cioë mezzo miliardo in più di 
guanto introitarono nei primi nove mesi 

el precedente esercizio e 892 milioni 


L'Amorica e la guorra mandialo 
idi Teodoro Rousevelt.! Ora cho 
.ancle l'America ë entrata in guerra, 
ricice di più vivo interesse fegnere 
in più dei primi nove mesi del penul. ! quello che scriveva l'ex-presidenta too- 
timo esercizio, Tutti i cespili sono, cioè, :sevelt durante il perioda della sua 
in costante aumento, dimostrando che | neutralità. In questo libro egli «i mo- 
la forza imponibile dei contribuenti à , stra severo c chiaroseggente ainmoni- 
quanto mai resistente e che, malgrado tore, e i fatti gli hanso dato ragione, 
la guerra, Jo sviluppo economico c fi. i Dopo aver deplorato che il Governa 
nanziario del Paese, sempre pronto ni! degli Stati Uniti nan abbia protestato 
maggiori sacrifici, è in pieno vigore. contro l'iniqua aggressione del Belgio 
La buona tendenza apportò anche e del Lussemburgo, entrambi vittime 
notevoli migliorie ni prezzi dei Valori! della prepotenza tedezea, egli scriveva, 
bancari e industriali, come rilevasi dal ior è un anno, che la giustizia deve es- 
consueto specchietto che segue e dul!sere il solo fondamento della pace. cp- 
quale possono trarsi apportuni con-; pero giudicava che ncn potesse il Go- 
ronti tra le quotazioni di principio e ' verna americanofarsi promotore di pace, 
fine mese. | quanda la guerra mondiale (non fusse 
i giunta al punto da permettere il riata- 
‘Dilimento dell'uffeso diritto internazio. 
!nale, e da riconsacrare i principi di 
tumanità e di giustizia violati: dal pre- 
vacatari della guerra; propugzuasa in. 
fine che anche America sì armazze e 
fusse farte, per oppugnare qualunque 
‘ingiusta aggrcssiune, c niustzava come 
lla sorte toccata al Нео —- paese in. 
inocente, alieno da ogn prasccaziune c 
'luntana da ogni aminziane — fosse la 
i prova manifesta che i debeli sono cspo- 
‘sti alle aggressioni, alle violenze calle 
ingiuste vessazioni dci potenti, 
i Letto cra, questo libro può sembrare 
i severo e persino ingicatn centro У соп. 
, ma bisogna ripertarsi al tempo in cui 
‘fu scritto. quando il pres. dente, che un 
‘anno dopu daveva pron: se la più 
alta в fiera parola perla giusta guerra, 
pareva tergiversare cun le e intorno 
‘alla guerra dei sommer 
i Ad gni moda il E di 
; Roosevelt? che sembra in mal! 
© profetico, Ши 
icorrenti che s'. 
! tea degli Stati Lo 
‘fato nella dichia: 
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INTERMEZZI. 


Lc vittime di Luca Cortese. 


П Nobiluomo Vidal qui sottoscritto, or sono 
giù due mesi, ha dedicato una intera pagina 
di « Intermezzi » а Luca Cortese. Ne ha rac- 
contato le folli prodigalità, ha deplorato il 
male che il conte professore faceva al teatro 
italiano, e ha previsto che al carnevale grasso 
di quei giorni, sarebbe succeduta una quare- 
sima di espiazione. L'espiazione è cominciata: 
molte nostre compagnie drammatiche dall'o- 
pulenza sono piombate nell'amara povertà, 
alcune si sciolgono, il disagio è da per tutto, 
la malinconia, la delusione, l'ira, Т umilia- 
zione, empiono il cuore di tanti poveri co- 
Inici ai quali avevano proclamato che il paese 
di Cuccagna era stato scoperto, che gli al- 
beri di carta dipinta della scena fruttavano 
salsicciotti e quarti di cappone, e orologetti, 
e anellini, с collane, e portasigarette, e altre 
bagattelle preziose e lucenti. 

Poveri attori, essi meritano molta indul- 
genza. Sono portati a credere nel meraviglioso 
da quell'arte loro che li inctte a gesticolare e 
a parlare un metro e mezzo o due sul livello 
della terra e della realtà; da quella vita er- 
sante, senza focolari: da quel cambiare coti- 
diano di nomi, di faccia, di vesti; da tutta 
quella passione esaltata che simulano con ca- 
lore sincero, ogni sera, e da quel loro vivere in 
tribù ristrette quasi fuori dal mondo e dalle 
sue esperienze positive. La chimera venne a 
sorridere a loro quando il problema del pane 
li angustiava di più, e le restrizioni orarie, il 
caro viveri, l'incertezza del domani li preoccu- 
pavano. Entrò in quel tempo, nella loro vita. 
Luca Cortese; vi entrò quieto, con dolci modi 
umani, con propositi che parevano limitati e 
bonari. Egli cominciò a porgere una mano 
soccorrevole ai più umili, a procurar lavoro 
a coloro che non ne trovavano. C'era della 
bontà nei suoi atti. Il tcatrarca non aspirava 
ancora ul trionfo di Mardocheo: era un grosso, 
polito, sorridente dilettante di cose „teatrali, 
un po timida, molto caritatevole, più genc- 
roso degli altri, ma tuttavia con misura. Si 
parlava di lui come d'uno speculotore fortu- 
nato, che aveva qualche innocente sion- 
cella letteraria, e dedicava ad cessa i suoi 
quarti d'ora d'ozio e il suo non poco argent 
de poche. È 

Voleva dotare МироН d'una compagnia sta- 
bile e sostenere disinteressatamente qualche 
capocomico vaciliante, e procurare una strit- 
tura comoda a qualche attore. disoccupato. 
C'era in tutto il suo atteggiatuento una doci- 
lità garbata, una ammirazione premurosa e 
servizievole per tutto ciu che si collegava al 
teatro € nessun amore per i colpi di gran 
catsa. Fingeva, o la cris) scoppiò più tardi? 
Ди na! Certo bastarono un paio di mesi pcr- 
che da quel bruco molle e silcuziono uscisse 
il più vanitozo farfallune cbe s 


moi vi 
sto. Cosi alla chetichella si impadronì di cin- 


que, di sei, di sette, di otto compagnie. A 
chi gli chiedeva semplicemente lavoro, egli 
dava oro. E allora fu il fragore! Egli pro- 
clamò di voler diventare il padrone assoluto 
del teatro; di voler far ricchi i commedianti, 
senatori gli autori, gloriosa l'arte italiana, 
sfolgoranti le ribalte. Odorò con nari superbe 
gli incensi della celebrità. Volle gli inni, e non 
gli bastarono quelli che tante bocche into- 
narono: se ne cantò da sè, con estro vacuo 
e magniloquente, grave in volto e sonnolento 
come un satrapo orientale. Mille sarte e mille 
sarti lavorarono per lui a vestire attrici leg- 
giadre e attori felici; sulle chiome delle don- 
ne piovevano a dirotto i cappellini; gli orefici 
lavoravano di bulino e di cesello; le gemme 
cadevano dalle mani di Mecenate, come il 
becchime di tra le dita delle massaie. E c’era 
in questo turbine di ricchezza, un'apparenza 
d'ordine, una sicurezza, una specie di an- 
noiata ma accondiscendente superiorità. Co- 
me era possibile credergli più? Come era 
possibile assistere senza preoccupazione a 
questo ballo di San Vito dei biglietti da mille? 
Chi aveva la testa sulle spalle deplorò, bia- 
simò, predicò invano. Ma la frenesia era nel- 
l'aria. Scaldava i cervelli, anche i più chiari 
e ragionevoli. Prudenti uomini d'affari af- 
fermarono di conoscer le copiose limpide sor- 
give delle ricchezze Lucacortesiane. Molti al- 
tri dicevano: «É possibile che quest'uomo 
dilapidi così clamorosamente il danaro, atti- 
rando tanta attenzione su di sè, se non è si- 
curo di poter giustificare le origini dei suoi 
tesori? » D'altra parte, la pubblica opinione 
che ha visto in questi tempi formarsi rapida- 
mente tante massiccie fortune, poteva anche 
ammettere che il Cortese fosse diventato a 
un tratto un Creso. Insomma mille circo- 
stanze, piccole e grandi facevano passare per 
pessimisti e brontoloni irriducibili, coloro che, 
come il sottoscritto, dubitavano e temevano. 
x 

Nessuna meraviglia dunque se i comici si 
illusero. E poichè dura ancora quella mendi- 
сна delle serate d'onore, con doni presentati 
alla ribalta, niente di strano se accettarono i 
regali ricchi e frequenti che il teatrarca of- 
friva dopo le rappresentazioni importanti, 
come un generale distribuisce le medaglie 
dopo una battaglia. Se le attrici si presero 
le numerose /oífettes che egli dava loro gra- 
tuitamente, bisogna tezer conto prima del 
fatto che son donne, seconda del fatto che 
con quello che guadagnano, molte di esse, 
per apparire eleganti alla ribalta, debbono top- 
portare sagrifici e rinunzie indicibili; e in- 
fine che le foilettes rappresentavano per esse 
i ferri principali del mestiere. Quel regalare | 
ostentato ¢ iperbolico avrebbe dovuto met. | 
terle in guardia: ma in quell'aria ubriaca 


del teatro, ormai gli attori avevano perduto : 


la percezione del reale. Vedevano tutto gi! 
gantesco. La follia che nel Cortese era crim: 
поза, nci suoi scritturati era puerile. 2 -. , 

Aggiungete che quei monti di seta, di pel. | 
Decie, di pizzi erano distribuiti con i modi 
della più erdinaria e ordinato amministra. | 
zione. Е non a pochi privilegiati: a tutti. | 
L'inverosimile, quando è bello e gradito, di. ! 


venta facilmente la norma. L'uomo si avvezza 
più prontamente a posseder troppo che a non 
posseder nulla. E tutto ciò che è gratuito è 
assai piacevole sempre a chi, tra sè € le cose 
che desidera, ha trovato immancabilmente il 
conto crudele del venditore. 

Per ciò questi comici poveretti sembrano 
a me le vere vittime di Luca Cortese. Le 
banche che si lasciarono saccheggiare, i grandi 
fornitori che si fidarono ciecamente, sono 
andati incontro alla loro disgrazia. Hanno 
agito con imprudenza, non hanno preso le 
informazioni che dovevano. Ma gli attori? 
Avevano del lavoro da vendere, e trovarono 
chi lo comperava, a condizioni migliori del 
solito. Ebbero un capocomico spendaccione 
invece di un capocomico prudente. Si cre- 
dettero meglio amati, meglio compresi, fi- 
nalmente aiutati da qualcuno. E vissero una 
nuova allegria, poichè per una volta tanto. 
per molti di essi, il pranzo non dipese più 
dalla voglia che il pubblico ha di andare a 
teatro. Potevano contare sopra uno stipendio 
Sicuro, come impiegati, come pacifici borghesi. 
E si diedero a sognare ad occhi aperti. 

Ed ecco ora il risveglio! Perquisizioni, in- 
terrogatori. Ecco la vita, dopo la favola! Ecco 
le vesti strappate loro di dosso, ecco i doni, 
accolti come un tratto leggiadro, divenuti 
quasi un peso ontoso nelle loro mani, che 
li depongono in quelle del delegato di Pub- 
blica Sicurezza. Ecco che essi non hanno più 
neppure quello che avevan prima, la voglia 
dallo di recitare, la rassegnata coscienza 

ella loro povertà, l'allegra capacità dei sa- 
grifizi, quel gusto tribolato e zingaresco di 
non possedere nulla. Ecco la rumorosa razza 
SRO che al pubblico pare simpatica- 
Ad cal E. e misteriosa, sconsacrata 
OE FED fuori dalla cronaca dei 
ecco gli attori 2 que de farto deco: 

5 Ori, maggiori e minori, a centinaia 
accumunati nella stessa sventura, 
ao compassione; ma penso che 
EIE polo Si risolverà in qualche bene 
venuta mesi avranno finito di aspettare la 
Exi a HE del Mecenate. Si avvezze- 
uniche ТЕЛА chied RR sore 
бироо, Ba iedere al lavoro che essi 
dare e non i banchetti di rin с сөр 
аппо il teatro s i di Lucullo. Da qualche 
eccezioni fortun sogna la ricchezza. Alcune 
ques unate han rese le immaginazioni 

enetiche. C'è alla ribalt isordine di 
appetiti che è rovi alta un disordine di 

noso per l'arte, che deve 


essere fatta di discipli үе : 
у sciplina е d STR 
Hati da questa triste avy i pazienza. Umi 


mpre per loro colpa, hanno 
Luca Cortese esce per sem- 
rientra il buon senso. Sa- 


lute, vecchi А Д 
5, Vecchio amico degli uomini probi e della 


fatica feconda! 


{ s 11 Nobiluomo Vidal. 
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(Dal nostro corrispondente speciale). 


Affozioni. 


Volenticri mi sarei gettato nel foco per amore 
del mio comandante di battaglione, quantunque 
lui m'avesse parlato appena una volta. Ci potei re- 
stare appena pochi giorni a quel reggimento i 
linea sul San Michele. Allora erano i tempi di più 
stenti e insonnia, quando il giorno e la notte su 
quel monte cra tutta una successione d'attacchi e 


contrattacchi, per la linea malissimo provveduta che? 


tenevamo, che tennero fino alla caduta di Gorizia. 
Non ho mai visto patente, altrove, uomini pazienti 
e disgraziati fino a quel punto: pareva che il monte 
stesso si rifiutasse di tenerci un poco riparati. Una 
tremenda scuola di fanatismo. H mio maggiore 
compariva e spariva come un santo. Pigliava subito 
l'animo con quel suo sguardo di padre disperato che 
giù s'è visto intorno mancare i figli a centinaia, da non 
aver nemmeno più tempo da piangerli. Un giorno 
l'avevamo sentito urlare tra i singhiozzi: ame li 
ammazzano tutti!» Aveva perduto in battaglia un 
fratello e diceva che lo voleva vendicare. 1 soldati 
facevano silenzio e si levavano in piedi quando lui 
dalle instancabili ispezioni si riduceva nelle fanghe 
del suo ricovero. lacero, arso, per rimettere a posto 
Гіга e il dolore. Quando поі andammo a presen- 
tarci, ufliciali novelli sopravvenuti nell'ora più fosca, 
e a chiedergli il comanda dei nostri plotoni, se- 
deva, grande. curvo, barbuto com'era, sopra un 
masso all'entrata d'una caverna scavata bassa tra 
gli alberi: ci guardò di sotterfugio quasi temesse di 
farci spavento a svelare la tenerezza che provava 
per la nostra sorte. Ma gli bisognavamo. Aveva gli 
occhi del delirio. Guardò i più giovani di noi più 
da presso, come avesse scrupolo di domandar anche 
a loro Ja vita, come se il sagrificio fossimo venuti 
a farlo per lui. Ed era appunto per questo che i 
cuori andavano a lui tanto facilmente, per questa 
semplice illusione che fosse lui direttamente a fare 
la richiesta della vita nostra. Perchè l'uomo sente 
il bisogno di nppoggiare a qualcuno la sua fiducia 
come anche la sun desolazione, come le sue pre- 
ghiere. La più grande fatica è quando uno si sente 
veramente lasciato a sè stesso, doversi prodigare e 
contenere di fronte alla morte, alla pena di quelli 
che lo piangeranno, ristretto ai termini più difficoltosi 
delle intime responsabilità. I sermoni non portano a 
nulla, il soldato vuol sentirsi capito lui, in quell'ore 
troppo nuove, vuole accorgersi che la sua umanità of- 
ferta protesa non ha trovato il vuoto, ma che si è co- 
municata, luce e tenebre, ansie e spaventi. Fi 


sce 
col persuadersi d'ogni olocausto ma esige che si 
creda davvero in lui. Se no il suo coraggio è cat- 
tivo. Ma quando c'è uno che assume per gli altri 
l'autorità di formulare la totale richiesta, che ti 
dice lui chiaramente: e dimmiti r, allora il compito 
riesce una cosa facile. Il buon comandante si ri- 
chiama d'istinto a questa forma di personalità: 
ottiene tutto, quando la vita te la chiede per un 
favore persunale: allora si corre, si va, ci si regala 
senza starci a pensare, è come una buona baldoria 
che ci piglio, non dele ci s'è intesi una buona 
volta sul perchè e sul come, per simpatia, da uomo 
a uomo: Idec e Convinzioni spesso e volentieri 
sono così scontrose malintuniche e distratte che 
non aiutano alla conclusione, оппо troppo poco 
appetito, in verità: sono i gesti e le voci che vin- 
cono la superbia della vita, che la mettono in mar- 
cia: le chiacchiere piuttosto l'incantano. 

Quando la sera chbe bisogno di tre di noi, il 
maggiore ci mandò a chiamare e ci mise gli occhi 
addosso cume su gente della quale si fidasse cie- 
camente; pareva perfino che lo contrariasse J} fatto 
di trovarci così rispettosi e gia vogliosi di nien- 
Ualtro che di farci bensolere da lui. 

«Tocca subito a voi questa volta di andare avanti; 
cosi portano i turui delle compagnie e dei plotoni. 
Attenti a lavorare presto e Lene, con diligenza e 
con pradenza, finchè il giorno lastia vedere un рэ 
di chiaro. Mettetevi d'accordo per dividervi al Ia- 
voro. Salirete alle Here che questa notte dere ec- 
cupure il nostro Байа опе, Quando arriverete qui 
sopra, ai pini, parbte a distanza c cercate di far 
presto, perchè il terreno è tutto scoperto € batisto 
per un gran tratto: ci dere essere più d'un varco, 
in direzione dei pini, tra i vecchi reticolati non an- 


CANELLI 


e 
Uses ۴ 


cora rimossi: fate presto. Trovate il comando del 
reggimento e fatevi dare tutte le consegne per la 
nostra parte di trincee e confermatevi con un'oc- 
chiata diligente del terreno antistante, delle difese 
nemiche, delle pronte e di quelle in corso: vedette, 
mitragliatrici; fatevi dire le abitudini di quei cani, 
e non vi divagate: la salute di tutti i nostri uamini 
ne va di mezzo. Prudenza nel tratto scoperto: deb- 
bono essere circa settecento metri. Settecento metri 
che vogliono gambe svelte =, 

Rideva dal fondo di quei suoi occhi bruciati e 
ingrottati che parevano implorarci di ritornare. À 
noi ci premeva solo di mostrarci bravi a servirlo. 
Ci striase la mano a tutti e tre, con la sua mano 
larga, e ci seppe dire una parola poco militare: 
a grazie в. 

Lasciammo li a terra cappotto e tascapane per 
essere leggeri, e cominciammo a salire la costa. 
Appena fummo tra i pini allo scoperto comincia- 
rono a tirare a shrapnel! sopra la nuda petraja, 
già tutt'uno scavo di granate, ingombra dei retico- 
lati austriaci sconvolti. Ci buttammo uno di qua 
uno di là dentro le buche. 

Seguitava a mussare in noi l'allegria della buona 
volontà. A un fischio d'uno di noi, risbalzavamo 
tutti e tre fuori per gettarci in qualche altra buca 
più avanti. Che cosa insignificante, morire: non 
dice nulla. Così pareva in quel punto. Il cielo vo- 
leva rasserenarsi, dopo tutta una giornata di piog- 
gia: ma іп tutta la piana dell'Isonzo, e verso Cor- 
mons, la campagna s'annoiava in una torbidaglia 
di nebbie che scoraggiava il sole, libero al tra- 
monto. Le nuvole rosse degli sArapnelts che scap- 
payan rabbiosamente а роса altezza sulle nostre 
uche parevan chiamare e tenere ancora il tempa- 
rale. Mi volsi e per la prima volta in guerra vidi 
il mare lontano. Ricordo che mi venne fatto di 
dire: grazie, a voce alta. I nervi erano a posto. Al- 
l'andare c al tornare tutto andò bene. 

Quando riandammo dal nostro maggiore per ri- 
femre egli ci accolse con una faccia ringiovanita 
come gli avessimo fatto una grazia particolare a 
tornare illesi tutti e tre, e ci volle dare il cognac, 
e ci pregò: a ma dite dite...» con l'affettuosa im- 
ienza d'un padre che s'aspetta di sentire dal 
o le più gloriose novità. 

La guerra è piena di queste feste d'incontri fa- 
migliari. 


ж 


H collega di plotone Cencio Corvo mi piacque 
molto alla gran prova della fortuna prospera che 
dopo cinque mesi di guerra finalmente ci capitò 
in una casa di Moraro: d'avere per noi un gran 
letto matrimoniale. Cinque mesi di guerra voglion 
dire centocinquanta notti dormite in fondo ai fossi, 
vicino ai cimiteri, con poca paglia dentr'alle chiese, 
in mezzo alle strade, sui campi intrisi di pioggia, 
sotto terra, accarezzati dalle talpe, col capo a rom- 
pere sugli spigoli dello zaino: e queste che nomino 
son le notti di più lusso, e le talpe son ancora la 
migliore delle società. Ora dunque avevamo un letto 
alto dal suolo, ricolmo di foglia nova crocchiante, 
da salirci supra giusto con l'aiuto della seggiola: 
e poi da non riuscire a renderci sonno la prima 
sera per lo smottamento delle vertigini: uno spasso 
più grande del carosello. Smorzavamo e riaccen- 
devamo la candela dieci volte, mai convinti abba- 
stanza della novità di questa faccenda casalinga 
E quando uno si fidava che l'altro si fosse oramai 
addormentato, sul più bello lo sentiva a ridere e 
cercare i cerini. Facevamo le prove di russare с 
tremavano i vetri. Chi avrebbe mai pensato di d 
vestirsi tanto al giaco del sonno? La felicità ci 
cavava ventanni di dosso. Riaccendi il lume. Leg- 
cevamo il Corriere della Sera, dandoci impor- 
tanza. Sulle nostre povere membra bastonate il 
fresco delle ruvide lenzuola era soave quanto può 
essere l'alito della sera sella fronte d'un abbacinato. 
< Cencio, mi pare d'essere un coccodrillo a galla 
nello champagne ». Lo spirito riverdeggiava insieme 
ai sensi Ricntravano nella memoria ricordi della 
smessa ci E всем: traditori non ci facevano 
sogni e-aro inospitali: ributtavan 
та alla veglia depo un minuto, con uno scos- 
sore dcl cusre. cen impressioni voraginose. Veniva 
quasi da concludere che sulla nuda terra il corpo 
s'adogiasse piu seguacemente. Che è anche vero. 

La mattina l'affare serio «ra cavar le gambe dal 
fondo del lette. 


Aarono Baa pis. 


t H sen. conte Antonio D'ARCO. 


Venticinque anni sono il conte Antonio d'Arco 
di Mantova era indubbiamente il più bello ed il 
più elegante deputato del Parlamento italiano. Alto, 
slanciato, dai lineamenti aristocratici, dall'occhio 
nero vivacissimo, con mustacchi bizzarramente ar- 
ricciati, il monocolo nell'occhio sinistro, il petto in 
avanti e le spalle ben squadrate all'indietro come 
un tiratore di scherma, non passava inosservato nè 
nella Camera, nè in piazza, e molto meno nei ri- 
trovi e nelle riunioni del gran mondo. Aristocra- 
tico e gran signore, di famiglia antichissima ed il- 
lustre; geniale e colto per letture e per viaggi al- 
l'estero; dottore in legge e dotato di diplomatica 
finezza; abituato agli esercizi del corpo e dotato di 
un coraggio cavalleresco, affermato in ore perico- 
lose per le inondazioni del Po nell'Agro mantovano; 
emerse nella propria regione così da meritare di 
essere eletto deputato, di sinistra democratica, nel 
collegio di Ostiglia, vacante, nel dicembre del 1878, 
per le dimissioni del deputato ing. Dell'Acqua. Da 
allora fu costantemente rimandato alla Camera, per 
diciotto anni consecutivi. Nell'Assemblea stette fra 
estrema sinistra e sinistra; brillò come oratore ele- 
gantissimo, non prodigo di troppi discorsi; nel 1891 
contro il ministero Crispi fece un attacco così vi- 
goroso, che gli meritò dal marchese Di Rudini il 
sottosegretariato degli Esteri, dal febbraio 1891 al 
maggio 1892. Fu quello il culmine della sua carriera 
politica. Tre anni dopo, lasciò la Camera, e nel 'g6 
entrò in Senato; ma la bella energia di una vita che 
molto aveva goduto oramai era esaurita. Viveva ora 
ritirato, €ruccioso, inquieto; ma a quando a quando 
il suo bell'ingegno mandava lampi. Aveva 69 anni. 


“ARMI E MUNIZIONI ,.. 

, Alla produzione, tutta italiana, delle armi e mu- 
nizioni, è dedicato il IX volume de La Guerra, la 
superba pubblicazione edita dalla casa Treves su do- 
cumenti forniti dal Comando Supremo. La serie di 
125 fotografie segue passo passo lo sviluppo delle va- 
ne e molteplici trasformazioni della materia per ap- 
prestare armi e proiettili: dalla estrazione del mi- 
nerale alla trasformazione laboriosa delle masse me- 
talliche; dalla costruzione delle grosse e piccole ar- 
tiglierie e delle bombarde da trincea alla fabbrica- 
zione dei proiettili, delle bombe, dei siluri, dei fucili 
e di tutte le costruzioni meccaniche minori. Mac- 
chine in azione, interni di grandi opifici, preparazione 
degli esplosivi, gruppi d'operai e d'operaie al la- 
voro formano un insieme vario, vivo e pittoresco, 
con aspetti che riesciranno nuovi al gran pubblico 
1l quale sa di questa industria che si € prodigicsa- 
mente trasformata o improvvisata, ma ne ignora il 
meccanismo. Questo nuovo volume è tale da interes- 
sare in particolar modo le donne; perchè attesta 
quanta parte abbia l'attività remminile nella produ- 
zione dei mezzi d'offesa e di difesa che condurranno 
la patria alla vittori 
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IN FRANCIA. 


L'AVANZATA FRANCO-INGLESE 
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Artiglieria inglese in azione. 
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(Sect. phot sle l'Armie), La torre della Cattedrale di Soissons colpita da una granata. 
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1 primi soccorsi аз feriti dietro la Ыса del fuoco. 
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Us raso FALLITO. — H Kaiser: Ed ora che cosa 
diranno a Berlino? 

Hindenburg: A Berlino? Diremo che tutto va a 
seconda del piano. (Star. London). 


Ar cineusroctara, — Una visione disgustosa. 
(Evening Telegram). 


Una" situazione poco allegra: L'Olanda. 


(Elyria Ohio Telegram} 


La MITIRATA STRATEGICA. — Urrà! Noi siamo vitto- 


riosi, cerchiamo di arrivare per i primi a darne Van- 
nunzio in Germania. (Le Rire, Paris). | 


— Fanno una rivoluzione per continuare la guerra! 
— Purche in casa nostra non se ne faccia una per finirla! 


(Le Rire, Paris). 


A k 


Quel che succede а voler sedersi su de 
stelle e le striscio, (People, London). 


Lo Zio d'America: e Arrivi un po tardi, ma ti daremo 
tuttavia un buon posto, » (Campana de gracia, Barcellona), 


tluscure i piali? Ma deve tre 
mo, є faune quel che vuoi, in marie, € 
{The Montreal Star}. ic vh SEM? (alla urus Push). i 
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DVTI PER La PATRIA HOR 


Romolo Pollastrini,di Milano 1 Dp. Am. Baccich, di Fiume Camillo Bonelli (1593), A. Benzi, di Trezzo (1895), Nino Zangrandi, di Milan 
(٤ 91), capitano, dec. med. (1890), ten. bers. dec. med. sottotenente artiglieria. sottoten., giù ferito al Mrzli, (1333), sottoten, prop: 
argento. 6 agosto a Gorizia. arg. 18ott. sul Veliki Hribak. 8 agosto. 12 giugno in Val d'Astico. arg, 14 sett. sul ш send. 


A. Raimondi, di Bergamo Federico Russo (1891), Giacinto Lo Giudice, da Avv. Amedeo Bessi.di Busto Afherto Cucchi, di 
(1897), sottoten. alp., prop. sottotenente, 1.°settem- Piazza Armerina, tenente. Arsizio (1899), dei bersagl. Mirteto (1837), 
med. arg. 10 ott. sul Pasubio. bre ad Oppacchiasella. 3 aprile a Zagora, ; 12 ottobre sul Veliki Hrabak 1° novembre a Fal 


Achille Guglielmi, di Salerno, O. Minni, di Bagnoli del Filippo Colivicchi, di Studente Adelo 7 
sottoten. 25 dic. in ospedale Trigno, sottoten. dec. med. Volterra, ten. 4 lu- (1883), sottot 
da campo a San Valentino. arg. 14 nov. a Castelnuovo. glio in Val Sugana. iena. 1. 


M. Cervi, di Boretto (1885), Federico Ga gitano, di Ca- 
capitano dei bers., dec. med, nicatti (1595), ten. prop. nunc, 
arg. 12 sett. sul Ji ivoreck. med. arg. 2 nov. sul Veliki. decorato mcd, 
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GIORNO 


Мегой: 
l'altra. 

H sole di primavera è venuto a trovare Milano. 
Da quanto tempo! Pareva un mito il sole di pri- 
mavera. Mezzodi: ai giardini pubblici: seduto su 
una panchina: i libri di scuola. la Nona Antologia 
del primo maggio, e molti giornali in tasca. ` 

Che cosa prodigiosa un giorno di primavera. Oggi 
è realmente un giorno di primavera. Cosa sia il 
mondo, cosa sia l'uomo, cosa sarà dimane, non so: 
oggi è un giorno di primavera, 

Sul prato verde il giardiniere municipale pianta 
a più file, secondo una figura di ornato, i cespi 
delle viole, delle margherite. Altre viole sono già 
aperte per vivere. Vogliono vivere. Il prato verde 
ha l'erba rasata rasata dalla falce meccanica del giar- 
diniere: vive anche lei l'erba, benchè falciata: splende 
al sole con un verde tenero, Poi vi sono le gabbie 
e i recinti municipali delle bestie: il corvo dome- 
stico, che sì piglia persino confidenza coi passanti; 
laquila in gabbia: molti in giù la guardano; lei 
guarda immobile in su, nel sole: una scimmia fa 
ridere con suc laidezze una schiera di operaie. Una 
scolaretta non bada, e assorta, sfoglia una mar- 
gherita. Un monella piccolo come lei, la segue bef- 
lando: « La sfauja per mi! Мата; non mama!» 
Un tacchino si gonfia e si fa ammirare da un gruppo 
di bambini. Una «pecie di leone in gabbia accoglie 
immobile — shadigliando — gli omaggi dei pas- 
santi, Pare dica: « Non si capisce perché tengano in 
prigione là mia innocua maestà ». Una cicogna sta 
immobile sopra lo stagno. 

Fiori geometrici, erba tagliata col rasoio, aquila 
in gabbia, leoni in prigione.., eppure se un raggio 
di sole splende, anche questa qui è primavera. 

Molti uomini di bronzo: Rosmini in piedi, alto 
come un enorme asparago: di fronte alla fontana, 
Giacusa con le mani nelle tasche dei calzoni presso 
una gran fiorita rossa; Negri seduto in un'esedra 
con uno sfondo lucido di magnolie. 1 grandi uomini 
non mi commuovono. Passa lento un soldato con 
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DI PRIMAVERA. 


. Si š 
un'ora di intervallo fra una lezione e | Ja gamba anchilosata e le stampelle: passa svelto 


un soldato inglese in costume cachi. 

Mi viene per istinto di levarmi il cappello. 
3 Gran silenzio! Ma nel cielo lontano, un ronzio: 
¢ un nercoplano di guerra. Lassù è una mitraglia- 
trice. Ricordo la canzone di gesta, dove ë detto che 
presso Roncisvalle mille duecento anni fa, suonano 
mille frombette, e ne rintonano i monti. Suonano 
oggi mille cannoni. Così da tre anni oramai, e fin 
quando? Ne rintona il mondo. 

Pare inverosimile che un giorno di primavera 
debba risplendere sulla terra. 


= 


Strano! Questi giornali, benchè discordi, in una 
cosa sono concordi: nel volere trovare una finalità 
morale e benèfica dal fatto malefico che mille can- 
noni suonano da tre anni, 

Si legge: 

* Lo Czar è caduto: il Kaiser ha smesso di in- 
vocare il vecchio Dio: e fra le вис infinite monture 
ne sceglie una con la cravatta svolazzante ; i socia- 
listi fanno pel mondo da agenti diplomatici, invece 
dei conti e marchesi; in Russia si dà il voto alle 
donne, la terra ai mugic: in Russia i soldati de- 
cidono sui programmi della guerra e della pace. 
Fra poco così anche da noi». 

Ben venga! Quando daranno il voto agli scolari, 
se fare scuola se fare vacanza, io, oggi, non farei 
scuola. 

Domani, dunque, le terre ai contadini: domani 
la Repubblica, sociale — si intende; — domani gli 
Stati Uniti d'Europa. 

E per questo? E rinnovato il mondo per queste 
cose ? Grandi соѕс. Mi pare più grande cosa questo 
tèpido raggio di primavera. 

« Nulla — dice un giornale profetico — nulla si 
salverà dell'antico regime dopo la guerra ». E con 
tutto questo? 

Un altro giornale dà per certo la fine degli Ho- 
henzollern. Ci credete? To no, ma anche per questo? 

La Nuova Antologia. in uno scritto autorèvole, 
pone il dilemma: a O la Germania si ravvede, c 
sarà accolta nell'ovile delle nazioni sorelle... > 

(Già, la Germània come una fanciulla di perduti 
costumi che viene amorosamente accolta nell'Asilo 
Mariuccia) « o non si ravvede, e sarà messa al bando 
delle nazioni civili ». 

Domani — dunque — gli Stati Uniti d'Europa, 
domani le nuove leggi sociali: ecco il parto della 
guerra sanguinosa, la palingènesi d'Europa. 

È che glì uomini hanno bisogno di trovare una 


formula consolatrice del delitto che insanguina da 
tre anni il mondo: di obliare il delitto. 

Ma occorreva la guerra per codesto? Occorreva 
la guerra per la formazione degli Stati Uniti d'Eu. 
ropa? 

Chi non riconosceva nella Germània quanto la 
Germània poteva dare al benessere umano? 

E che esisteva nel centro d'Europa un popolo 
dall'istinto criminale, contro cui era necessario re- 
sistere a morte: un popolo criminale, per maledi- 
zione sua e nostra. Contro di esso tutto i! mondo 
oggi sembra coalizzato: ma in realtà esso ha troppi 
naturali alleati nella criminalità e nella viltà di 
troppi uomini, Un popolo criminale che non si rav- 
vederà, perché non possiede, non sa questo moto 
della coscienza. 

In compenso troppe altre cose sa: sa che l'inte- 
resse e l'affare muovono gli uomini, sa che i morti 
camminano in fretta, sa che i morti son morti, che 
gli straziati, i morti non hanno più voce per dire 
ai vivi: < Ricórdati! ». Guai se i vivi delle genera- 
zioni venture ricordassero! Ció varrebbe assai di 
più che non i mille cannoni che suonano oggi per 


persuadere quel popolo col solo mezzo che può 
loro indurre persuasione. Domani molte cose sa- 
ranno obliate o non credute: la fórmula Fiat iu- 


stitia, pereat mundus non è per noi. 

Gli uomini oggi védono, dopo la guerra. la rin- 
novata Europa. Ció ë consolante. 

O non forse la diminuita Europa? 


Dai due punti estremi del mondo due forze ten- 
dono verso la antica Europa: due belle forze gio- 
vani, che dimostrarono più civiltà. 

Giappone e America. 

О vecchia Europa! 

Quando eri tu giovinetta! Ecco il libro con le 
serene ottave del Poliziano, che descrivono Europa 
beata, in figura di giovinetta trionfale che coglie 
fiori fra le dolci campagne. Ma il vecchio feroce 
dio, Giove, in figura di toro, se l'è rapita e fugge 
con lei atterrita sul dosso, e rompe l'azzurro mare. 

Europa, suona il lito, Europa riedi. 

Ma ella non può più ritornare. 

ALEREDO Panzini 


Vedova di Giov. BARONCINI 
MILANO - Via Manzoni, 16 


BIANCHERIE 


Corredi da Sposa, da Casa, per Uomo. 


Sirolina R 
nelle malattie polmonari,catarri bronchiali cronici, ' 
tosse convulsiva, scrofola, influenza. 


dere rəffred2erl. 
guaririe. 
fiagione delie gio- 


c la Sirclisa 


J доско! dolcrosi к 
fereare cono él celle 


mitigato 


le cu 


Chi deve prendere la Sirolina “Roche”? 


Tutti coloro che cono predisposti a prec 
cisento ріш facile evitare le, malattie che 
coloro che soflrono CI tosse e CI rausectine 
ini acrofolosi che ьсНгосо él єс 
di catarri degli occhi e del naso, ecc 
1 bambini ammalati di tosse convuisiva, perch 
a prentamerte 


"Roche" 


е^ 


PEZZA IE 


L'ILLUSTRAZIO! 


ITALIANA 


BOPP TLS VULGARIS: Ner Ao düne ДОЙ СӨН 


Quando l'ispettore governativo entrò nella terza 
classe tecnica, stava impartendo la lezione il pro- 
fessore di scienze: un ometto coi capelli grigi, lun- 
ghi, incolti come si addicono ad uno scienziata, co- 
gli occhi miopi, protetti da lenti verdi, che obbli- 
gavano Й professore a vedere il mondo tutto verde, 
€ con una barba il cui scopo pià che decorativo 
era quello di passeggiare sul registro scaraboc- 
chiando te classifiche, creando delle confusioni or- 
ribili nella valutazione degli allievi e dei fieri dubbi 
sulla pulizia dell'insegnante. 

Commosso dalla improvvisa visita, il professore, 
confuso, si alzò dalla cattedra e, inciampando nella 
sedia, si precipitò verso l'ospite: 

— = Si accomodi, si accomodi signor ispettore! 

— Prego, prego, — disse l'ispettore molto soste- 
nuto; — se permette le faccio una visitina! 

П professore, che avrebbe fatto volentieri a meno 
della visitina, non sapendo che rispondere andava 
dicendo: 

— Si figuri, si figuril! Si accomodi, si accomodi!! 

E l'ispettore si accomodò nell'unica seggiola di- 
sponibile: quella del professore, il quale gli restò 
in piedi accanto, coll'aria di un accusato in attesa 
del a verdetto e sentenza ». L'ispettore diede un'oc- 
chiata alla classe silenziosa, scrutando i volti incu- 
riositi dei ragazzi che lo guardavano come si guarda 
una bestia rara. — L'occhio dell'ispettore si fermò 
un momento alla parete di destra, su cui con un 
chiodo era stato inciso: «abbasso quel .... del pro- 
fessore». — Un'accurata raschiatura aveva tolto 
l'aggettivo dedicato al professore, c così ognuno, 
mentalmente, poteva mettervi quello che a lui pa- 
reva più indicato. — Forse anche l'ispettore pensò 
a quell'aggettivo perchè restò fisso alcuni istanti 
alla scritta, poi si volse al professore: 

— Così, come vanno questi ragazzi? 

— Non c'è male, grazie, da poveri vecchi, — ri- 
spose il professore che, un po' sordo, aveva cre- 
duto l'ispettore gli domandasse notizie della sua 
salute. Gli scolari fecero una risata appena conte- 
пша dall'occhiata truce dell'ispettore che ripeté 
più forte: 

— Come vanno questi ragazzi? 


— Così così, potrebbero far di più... — E a bassa 


voce aggiunse: — Sa... molto non si può ottenere, 
i programmi sono troppo vasti, le classi troppa 
numerose, i ragazzi troppo immaturi, le... 

L'ispettore interruppe: 

— Sc lei, professore, mi permette, interrogherci 
qualche allievo. 

Il professore non avrebbe permesso, ma si limitò 
a rispondere: 

— Si figuri, si figuri! 

L'ispettore prese il registro. Il professore notò 
la smorfia alla vista delle macchie d'inchiostro 
sparse qua e là e si credè in dovere di sussurrare: 

— Sa, con quella carta asciugante che ci passa 
il governo! 

L'ispettore interrogò a caso alcuni ragazzi, ri- 
spondevano poco e maluccio, ma l'egregio funzio- 
nario doveva essere abituato a sentirne di peggio 
perchè si mostrava abbastanza soddisfatto. 

— Meno male! — pensava il professore, — così 
dimentica le macchie d'inchiostro. 

— Ed ora mi dica Ici, qualche cosa sui funghi! 
— disse l'ispettore, accennando ad un ragazzo che 
se ne stava accuratamente intingendo una mosca 
nel calamaio. Il ragazzo si alzò di botto lasciando 
definitivamente nel bagno la mosca. 

— | funghi? — disse stupito. 

— Sì, i funghi, non sarà mica la prima volta che 
li sente nominare, immagino! 

П professore impallidiva a vista d'occhio е il ra- 
gazzo mormorava: 

— | funghi, i funghi... 

— Avanti, dica quello che sa! 

— i funghi, i funghi si dividono.... 

— Coraggio. 

— | funghi si dividono in velenosi с non velenosi. 

— Ма prima dica le generalità di questa pianta! 
Sentiamo, a che famiglia appartiene? 

Lo scolaro rimaneva a bocca aperta mentre il 
professore sudava freddo. 

La stessa domanda fu ripetuta invano a parecchi. 
Finalmente un ragazzetto si alzò e con gran spinta 
disse: 

— l funghi appartengono alla famiglia dei, delle... 

— Avanti! A che famiglia dunque? 

— Ecco, secondo... 


professore soggiun 


— Came... secondo? 

— Già... secondo... Apparttagono alla famiglia 

che li ha comperati. 
, L'ispettore guardò stupito il ragarzo che restò 
impassibile come se avesse detta Dr cosa più gu- 
sta di questo mondo: poi girò gli occhi dalla parto 
del professore chc, non «apendo qual contegno te- 
nere, sì tolse gli occhiali e li ripuli accuratamente 
col fazzoletto. 

— Ma loro, — disse dopo una becse pausa l'ispet. 
tare, — non һлппо studiato i funghi 2 

— Noazsignore — risposero molte voci. 

— Come, — interrogo l'ispetture rivolgendosi al 
professore — sarebbe veru? si è farse trascurata que- 
sta importante parte della hotacica? 

— Infatti, — mormorò timidamente l'intesrogato, 
— io non l'ho svolta perchè 

— Ma è nel programm. 

— Го 50, lo 50... ma è tutta una staria.. 

L'ispettore non volle sentire di storie, indignato 
prese il cappello e usci dall'aula lanciando ua oc- 
chiata furibonda ай povero prafessore, mermorsado: 

— E inverosimile saltare a più por: una parts 
del programma, ciò è grave, ciò à grave”! 

E il professore tornandoacne шошо шодо alla 
Cattedra: 

— Questi funghi fi 
pletamente la vita, 
promozione al licco. 

Quando, terminate le [ezioni, il professors di Sto 
ria Naturale uscì dalla scuofa avviandost mortifica- 
tissimo verso casa, si side camminare davanti, a 
pochi passi, il signor ispettore: 

— Ecco una buona cccasigne per spiegarmi ci 
spetto Рааго dei funghi. 

Affrettò il passo, raggiunse l'ispettore, ossequio» 
samente sì tolse il cappella. 

— Riverisco! 

— Oh! ë Lo, professor: 2 

— Signor ispettore, mi perm 

— Ma quante vuole: dica, di 
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— Si accomodi, la strada fatta in duc diventa la metà. 

— Già, già, — fece il professore, e si mise a ridere, 
perchè capì che l'ispettore aveva intesa fare dello 
spirito, 

Camminarono cosi secanto uno all'altro per al- 
cuni minuti. Poi il professore si fece coraggio: 

— Le volevo parlare dei funghi... 

— Dei funghi? 

— 51, m'intendo dell'ignoranza dei miei allievi. 

— Per carità non mi parli di scuola, sono già 
case che non rammenta più... 

— Permetta, in quello che іо le dirò la scuola 
centra fino а un certo punto, ma siccome vi è la 
giustificazione del mio operato come insegnante, 
così desidero che lei mi conceda questo piccolo favore. 

— Е allora si sfoghi риге, — disse rassegnato l'i- 

spettore affrettando il passo pur arrivare nel minor 
tempo possibile in piazza. 
Soc Lei dese sapere, — cominciò il professore, — che 
io a ventidue anni ero luurcato dottore in mate- 
matica c scienze a pieni voti. Avevo una passione 
speciale per la botanica. A veatitré anni davo alle 
stampe tre volumi sulla coltivazione intensiva del 
pomodoro in Italia. Mi ero specializzato in questa 
materia tanto che fui incaricato. dall'Associazione 
pel movimento dei foresticri di tenere. sull'argo- 
mento una conferenza a Barletta. La conferenza 
ebbe viva. successo, ed una signorina che vi assi- 
steva volle conoscermi. Le piacqui..., 

— Anche senza pomodoro, — interruppe l'ispettore. 

— Già. anche senza pomodoro... Ella piacque а 
mc e tre. mesi dopo io cro sposo felice di una 
biond, dolce e timida fanciulla. 1 doveri contratti 
col matrimonio mi obbligarono à cercarmi un in- 
svgnamentu; colla scienza pura non si vive. Ebbi 
una cattedra alla scuola tecnica di Trapani. Ivi 
strinsi relazione con un giovane professore di belle 
lettere che scriveva anche delle poesie sulla a Far- 
falla» e che divenne in breve intimo di casa. Ed 
iq viveva tranquillo fra le gioie coniugali, quelle 
dell'amicizia ¢ dello studio, quando un giorno, tor- 
nato a casi da scuola, trovai mia moglie a letto in 
preda a fortissimi dulori. 

— Capisco! — interruppe l'ispettore: — L'erede. 

— No. lei non ha capita, non si trattava di eredi, 
il medico constató trattarsi di avvelenamento. Ogni 
cura fu inutile, in breve mia moglie mori. 

— Oh! poveretta! — si credette in obbligo di escla- 
mare l'ispettore guardando ad una cantonata Tav- 
viso dei teatri. 

-— lo non potevo capacitarmi che mia moglie 
fosse morta avvelenata da funghi se non ne aver: 
mangiati! Volli persino che si facesse l'autopsia: 
ne risultò più positivamente che i funghi mangiati 
erano Zolctus Vulgaris. 

— Ed ecco — disse a то’ di conclusione l'ispet- 
tore — perchè ella odia i funghi tanto da climi- 
narli dalle sue lezioni. 

— Aspitti, non è finita... 

— О povero me, — sussurrò l'isprttore. 

— Dopo pochi giorni tornai a scuola. Seppi che 
il mio amico c collega professore d'ituliano cra 
indisposto. — Ecco, pensai, perchè non < 


fatto | 


vivo in questi giorni, era ammalato, poverino! — : 


Finite le lezioni andai a casa sua. Lo trovai alzato 
ma sofferente. Mi buttò le braccia al collo pian- 
gendo: — Ah quale donna abbiamo perduto! — 
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diceva, — dove, dove trovarne un'altra! — Era tal- 
mente sincero il suo dolore che io mi ricommossi 
€ piansi con lui, a lungo. — Coraggio, — gli dicevo, 
— coraggio, amico. Oh anch'essa, lo so, ti amava 
assai. Ebbene, in questa comune affezione, in questo 
ricordo santo troveremo conforto. Restiamo uniti 
nel dolore come lo fummo nel godimento di lei; 
della sua bontà, della sua grazia. L'amico sorvolò 
sulla sua malattia: — Infezione intestinale, — disse, 
— ma ora sto meglio. — Quando fui per andar- 
mene volle darmi un mazzo di fiori che aveva sul 
cassettone: — Prendi, portaglieli tu, portaglicli a 
nome mio! — In anticamera trovai il medico che 
entrava per la consueta visita. Gli domandai notizie 
dell'amico. Se l'è cavata, è già molto, ma ormai 
stomaco ed intestini sono rovinati per sempre. — 
Ma che diavolo ha avuto! — Non lo sa? Un av- 
velenamento, ma di quelli coi fiocchi. — Avvelenato? 
Anche lui? — Già... dai funghi. — Dai funghi? 
Anche lui?? — E dei peggiori: Boletus vulgaris! 
— Boletus vulyaris? Anche lui??? E rimasi li а 
bocca aperta col mazzo di fiori in mano. Quei 
boletus scatenavano di colpo una tempesta nel mio 
animo. E mentre nella mia povera testa si accaval- 
lavano dubbi, ricordi, impressioni, idee strane, as- 
surde, mentre riedificavo ora per ora la mia pas- 
sata vita coniugale, cercando nei fatti, negli epi- 
sodi, anche insignificanti, la risposta a quel terri- 
bile punto interrogativo sortomi d'un tratto dinanzi, 
giunsi a casa. Assalii di domande la mia persona 
di servizio. — La padrona è mai stata fuori di casa 
a colazione? — Quando? Prima di morire? — Si, 
cretina, non dopo! Rispondi... — Senta, la signora, 
poveretta, mi aveva detto di non dirglielo... — 
Non dirmi che cosa? in nome di Dio! — Non si 
spaventi, non c'è nulla di male. Siccome lei è in 
lite con sua cugina... — Mia cugina? Quale mia 
cugina? Se non ho cugine! — Ma sì, quella dalla 
quale la signora andava a colazione tutte le volte 
che lei restava a scuola... — Non capii più nulla, 
non supendo come sfogare il mio furore, afferrai 
per un braccio la donna di servizio: — Via, via 
di qui! — E la cacciai di casa scaraventandole dietro 
il mazzo di fiori: — Prendi, portali alla tua cara 
padrona, me li ha dati per lei il suo amante. — 
E quella se ne andò gridando: — Il padrone è 
ammauttito! Il padrone è ammattito! — Volevo bat- 
termi coll'infame amico. Poi riflettei: lei era morta, 
lui aveva stomaco ed intestini rovinati per tutta 
la vita, io... non sapevo tenere in mano una spada... 
Mi limitai a bandire dalla mia tavola e dalle mie 
lezioni i testimoni della mia sventura. Lo vuol cre- 
dere, signor ispettore ? Anche oggi. dopo tanti anni, 
non posso vedere un fungo senza sentirmi rimesco- 
lare il sangue. 

E il professore, commosso, si tacque. L'ispettore 
era diventato serio, pensieroso. 

— Dunque, — disse ad un tratto, — anche lei, 
professore ? 

E il professore con un sospiro: 

— Anch'io. 

Erano arrivati in piazza. L'ispettore tese là mano 
al professore e questo stringendoglicla: 

— Mi scusi la chiacchierata, e tenga conto, si- 
gnor ispettore... 

— Non dubiti, non dubiti, nessuno meglio di me 
comprende certe cose. E... non mi chiami ispettore. 
Siamo colleghi. Più colleghi di così! 

E cordiulmente, i due colleghi si separarono. 
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1% maggio. — Nella giornata del 30 aprile l'at- 
tività delle artiglierie, saltuaria lungo tutto il fronte, 
assunse particolare violenza nella vallata del Fri- 
gido e sul margine settentrionale del Carso, con- 
tinuando anche durante la notte. 

Ricognizioni da entrambe le parti hanno dato 
luogo a piccoli scontri di pattuglie: abbiamo fatto 
alcuni prigionieri, fra cui un ufficiale. 

Sono segnalate incursioni di idrovolanti nemici 
nella regiane del basso Isonzo. Qualche danno. 

2 maggio. — Le azioni di artiglieria furono ieri 
(1) particolarmente vivaci sull'altopiano di Asiago 
e sul Carso. 

Tentativi di irruzione memica contro le nostre 
lince sulle pendici di Monte Sperone (Valle di Le- 
dro) e sul Vodil (nord-ovest di Tolmino) c nelle 
vicinanze di Zagora (Medio Isonzo) furono pron- 
tamente repressi dalle nostre truppe. 

Attività aerea intensa da entrambe le parti: due 
nostri velivoli bombardarono nella passata notte la 
stazione ferroviaria di Ofcina e ritornarono poi 
incolumi al proprio campo. 

3 maggio. Lungo tutto il fronte consuete azioni 
delle artiglierie e maggiore attività di pattuglie, che 
sostennero frequenti piccoli scontri con quelle ne- 
miche. Il tempo sereno favori le ricognizioni aeree. 

Nella passata notte velivoli nemici lanciarono 
bombe sull'idrovoro di Codigoro e sull'abitato; 
qualche danno agli edifici; non sono segnalate vit- 
time umane. d 

Una nostra squadriglia rinnovó il bombardamento 
degli impianti di Opcina e di Prosecco, ritornando 
ро! incolume al proprio campo. 

4 maggio. — Sul fronte tridentino l'attività delle 
artiglierie fu specialmente vivace sul Pasubio, in 
Valle df Astíco ed in Valle di Travignolo. 1а qual- 
che punto il nemico fece uso di granate a gas asfis- 
sianti. Sul fronte giulio consueta attività di artiglie- 
rie, pattuglie e velivoli. 

Nella passata notte una nostra squadriglia bom- 
bardo; glimpianti ferroviari presso Sesana. 

Velivoli nemici lanciarono bombe su Fogliano e 
Sagrado, producendo qualche danno. 

5 maggio. — Nel bacino dell'Astico azioni vivaci 
delle artiglierie: la nostra provocò una forte esplo- 
sione sulle pendici di Monte Seluggio; quella ne- 
mica colpì la sede di una sezione di sanità, visi- 
bilmente munita dei segni di protezione. 

Sul fronte carnico vivaci duelli di artiglierie e 
di bombarde dall'alto Degano alla testata del 
Chiarzò. 

Nella zona dî Gorizia l'attività dell'artiglieria 
nemica in questi ultimi giorni più intensa, fu ieri 
(4) alquanto minore. 

Nel Carso, dopo violento fuoco di preparazione, 
nuclei nemici attaccarono le nostre linee avanzate 
sul Dosso Faiti: furono nettamente respinti con 
sensibili perdite. 

Nella notte sul 4 velivoli nemici bombardarono 
Gorizia, senza farvi alcun danno. 


È uscito il numero speciale dell ILLUSTRA- 
ZIONE ITALIANA: 


CROCE ROSSA 


Lire 3. - Per gli abbonati della ILL. ItaL - Lire 2. 


GRAND CAFÉ 


È IL RITROVO PIU ELEGANTE DI PARIGI 


Direttore: ALBERTI. 


LUIGI D'EMILIO 
g4. Farmacista di S. M. a Napoli. 


rüchitiamo, diabcte, (oipolenam. — Opuscoli a richiesta. 


fs vestita iu Gro + argezta + Eros 


PALLOTTI & C! Olciclllerl a VENEZIA. 


Ha SOCIETÀ ANONIMA TENSI, Milano 


FOSFORINA 


Ricostituento corapleto, Rimedio della neurastenia, dol 


Cancersiziario; D. LANCELLOTTI & C. - NAPOLI. 


FABBRICANTE DI CARTE E CARTONI PATIZATI 
PER ILLUSTRAZIONI E PER LA CROMO 


m =-= 


GOMME PIENE 


| 
| FABBRICA ITALIANA 


i WALTER MARTIN ХЕКЕ | 
Soc. Anon. ~ Capit. L, 4.000.000 Interamente versato | 
| Via Verolengo, 379 TORINO Telofono 28-90 | 


— = = 


Milano - FRATELLI TREVES - Editori 


È uscito: 


LA PAGE AUTOMATICA 


COME, MENTRE LA GUERRA PROSEGUE, LE CONDIZIONI DI 
PACE POSSONO ESSERE PREPARATE AUTOMATICAMENTE. 


Suggorlmonti dl un amoricano 
(HAROLD F. McCORMIK) 
Elegante opuscolo in-8: UNA LIRA. 


In vendita presso le librerie FRATELLI TREVES di Milano, Roma: 
Nupoll, Gonova, Torino, Buenos ‘Alpes, e presso tutti 4 librai. 


E DOMANI, LUNEDI... 
LUIGI PIRANDELLO. 


QUATTRO LIRE. 
Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano 


LE PAGINE DELL'ORA 


Questa Collezione, in cui figurano e figureranno nomi il- 
lustri e cari agli Italiani in ogni campo dell'attività intellet. 
tuale e politica, ha incontrato il favore del pubblico. Ora 
si aggiungono alla simpatica raccolta tre discorsi di vivo 
€ vario interessa che enbero grands eco recentemente. 


зо, Mitologia e Germanesimo, тт 2 o 


LETII....L 1— 
Qani af Discoreo pronunzinto al Teatro. Lirico di Mi- 
21. vol Vel 1апо 1'11 4іс, 191642 Angolo GATTI 1— 


ва, AUIII] dOPoGuErta, ai arn. axe. 1 — 


— е O 
Commissioni о vaglio agli cditori Fratelli Treves, Milano, 


Arnaldo FRACCAROLI 


NON AMARMI COSÌ 


Tro Liro. COMMEDIA IN TRE АТИ Tro Liro. 


La dolce vita; La fos alla di fico, 


comizedis in tie atti .. 


In Clrenalca con i Soldati. : 


118 Incisioni fusi testu e cca carla google +. 


La presa di popoli (Lecter) «3 guerra 


ca raa vi G. 4 Cra za ili e aarts 352 


La Serbia nella sua tersa guerra. 


Leticia dal COC sib a UM, e getta -3 


Dalla Serbfa invasa alle trírcee d 
Salonicco. 12:6 


L'invasione resplata . 


vaglia ы Fratelli Treves 


fur i I 


È uscito il NONO VOLUME: 


(PHILIPS 


LAMPADE 


Î ‘MEZZ0-WATT” È 


E per la illuminnzione delle 
strade, piazzo, де: magazzini. Ë 
officina, stazioni ferroviario. 
cantieri, ABITAZIONI, ccc. 
USATE 
oScíugsivamon*ta 
lampade Philips 
FABBRICAZIONE 
33 00LANDESE:c:: 


Stabilimenti ad 
Eindhovon (О: валаа, | 


DALLE’ RACCOLTE 
DEL - REPARTO - FOTOGRAFICO 
DEL- COMANDO-SVPREMO 

DEL- R -ESERCITO 


APRILE: MCMXYVIT 


MILANO - FRATELLI * TREVES*ED 


Volume di 80 bagine in-4 grande, su carta di gran lusso, con 123 incisioni : 
TRE LIRE. 


Di questa grando pubblicazione sero ussiti: 


La guerra in alta montagna. Сол 95 inci 
. Sul Carso. Con 93 incisioni e una carta prc 
La battaglia tra Brenta ed Adige, Cia 43 inns 
geografica a colori. 

. La battaglia di Gorizia. Ссп 112 ineisioni e 3 
L'alto Isonzo. Con 53 incisioni e ооз carta ртс 
L'aereonautica, Caa 118 ni, 
L'Albania. Con 117 incisi una carta gr. 
La Carnia. Con 98 incisioni e 223 carta g25 
Armi e munizioni. Cca 125 incisioni. 


ی ا 


| L'AMERICA 
La GUERRA MONDIALE 


CERES 


Prezzo d'ogni volume: TRE LIRE (Estero, Fr. 3,64) 
Abbonamento alla Seconda Serie di 221 volumi {dal 7 al 12): 
LIRE SEDICL 


Teodoro ROOSE SEVELT 


3 pri 


DIRIGERE COLMISSIONI E VAGLIA АІ FRATELLI TREVES, EDITUR! IN O MILANI). 


Questa settimana esce P 


ANNUARIO 
Scientifico ed Industriale; 


Anno Cinquantatreesimo 
(1915) 


[ LA CUNA DEL Fr 


ТЕРГЕМЕ DILL CS DEA (open 


GUIDO GOZZANO 


ue چک چ‎ Соз prefs 45 û. A, BOR0EAE 
i A= Valume ins parta a Qzatuza Lise 
м 
| «лае : ў ‹ 
| Steria Nosurci © ^ A toe 
Mii nna. dA. Cis 
tur Š .M 
Lon da ag Ai 
VISIT | ` 
Vavi fara à 
I Lips t 
Š 
Un gresso salame 11-16, соз 29 iogialtal 3 nlru s 004 favola fuori tosto 
DIECI LIRE 
ИЛЛЕ ГИЛИНЕ ЛЕКНЕ aui Ёғ 45 k J 


Dal Trentino al Carso = 29201 вадан >: 1 


Stampato con inchiostri deila Casa CH. LOltrILLEUX x C. di Milano 


„La gem di Milano. Restrizlani tattiche. Rostrìzioni domocsticho. H glornale ridotta. Il “caso Cortesa p. 
— Brew папса, anche in tempa — Che cosa fate, Maresciallo? ` Vai forse -in > = RES E TE а PEN e bn ra 
e = 5 x Rio con Fritz? — Come è ridotto piccolo il giornale. — In tempo di restrizioni, signor 
di т а: sapete аЙатдаге la horsa — Procuro di restringere il fronte — È Laltima f: gurino, in seguito — Ma continua a sballarl: grosse! conte, sperperare tanti milioni 
pet là ; occidental, 2 n alla restrizione dei tessuti c анон. — Sono forse in contravvenzione 
— Mi sembra invece che Eniate col rione delle scarpe. con qualche decreto laogotenenziale 2 


restringere le conquiste imperiali. — No, col сспісе penale 


== 


iari otti |. Valona, А sera aeroplani nemici bora ; 3. 17 nna. L'imperatore Carlo sì è re- | л i 
RUNS ин aam pu demi, ыз irc "m NON PIU PUB GA WR 


(Per la guerra derat отага о зд » 1 
di Fog e da Сн Pš 1. agp ie xnnnxiasi che la P. ae ehe proseguirà IIDTEDASEPTIITON non à una sostanza parzativa, zia ca prodotto «Liofettanto di 


7 
es ر‎ fg t giornale) Á > , | missione iuh agli Stati | niti sarà| Polonia occupata, Passando per Cracovia | з, tn vcro e proprio ricostitucato dell'intestino, n сц "llora vigeria di 
. 38. Londra, li vapore inglese Баам | composta del I'EBripe di (are, quin: xperatore ba fatto salire nel treno il | а Escfarvi alenna tendenza n nello irritasioz ebi, a szale asa ls û e30 Елда, 
à silurato ө affondato» P molti soldati me del aca di Genova, inogotenente | governatore delia Galizia, И viaggi j = e I Ia OIE ZA rtl pal aS guarita di 
australiani cho portava ві salvano intti, | generale del Re, del deputato marchese | пе notato, perchè sì verifica i quasi | pio ua EH Ub EE CIE MM г B ipie 


27. Pechino, Dopo cho il Primo Mi Borsare! li, sottosegretario di Statò per | do mani - della visita del preside 

nutro cinese espese la sitanzione în una {gli Affari Esteri, del sen. Guglielmo Mar- | Vorsiglio bavarese, sato dal carlo fira allo afistcre 23210, o on cost 
conferenza militare, questa ricenobbe ш. | cosi, dei deputati Ciuficlli e Nitti già} Pirtrogrado. Grandi dimostrazioni ri. | Sarno ` normale Û fazla! 
runaniwntá Ja necessità per Ја Cina di j ministri. Parteciperà ala Mieione anche i volazionarie contrarie al governo, TELON grarisca perfettamente le gantro-ontositi, le autola 
dici are guerra alla Germania, Il Рат: |31 Ministro dei Trasporti ferroviari e ma | cialmente per la nota del 1.^ maggio ài, rocolito-arocmembranona, la Btitiohozza, il catarro inic 

397 г i Ari Ù . i sirio, — LIME 3.60 13 Scatola con istruzione åettagliatissim «бте. DESO» 
lamento solo può decidere: тийш Arlotto, chi st отет in America, | Miliukof azli Alleati CONTO COMPLETO dol RILIEDI più ATTIVI (compreno I AUGYO iz :0D0 per 
28. Dmüra. П vapore ud ampia Roma. Юштацїв la settimana finita do-| Tandra, Nel Medite rranco orientale un | Ja QUASIGIONE dollo EMORROIDI SENZA OPERAZIONI: CCINUMOI0A) Liro 1, 
n carico d'olio è affondato da т.їл-}1сєпїга 20 a mezzanotte. sono entrate | sottomarino silurò il 15 il tra-| *PRESENTARGI o sorivero all'ISTITUTO del PROF. DOTT. P, BIVALTA - Corno 


mergi ile tedesco, rti porti italiani 627 navi mercantili di | sporto britannico .lr a сла sena | MAGENTA 10, ILANO.- Tolofono 10939. > 


„10 coliche, l'onto- 
miorroldi nl loro 


Wa om, La Camera ha sinto formi puzionalità, con stazza lorda eom- in ciugua minsti. 235 militari. fra cai 
сеп 200 oti contra 98 un dagienzo | de xa di 400,045 tennellate e pe nsci-] 19 mci}, 10 merinai della flctta, 24 
che stahilisoe i] sistenza del ntariato, | това 521 con stazza di tonnellate 432.040! marinal dell'equipagzio e due civili man- T A. G CHI D X G O DL DA, 
ed ha approvato von 278 veti contro 85 | корла tener conto di quelle da pesca еі caso, Si presume siano aunegati, 


GRIGI E NERI 


И antorizzanto la coserizione obbli 
matoria 1) Senato ha approvato con voti | del nemico tre piroscafi o sette velieri | dere affine 

1 conti 8 do stesso. progetto e con Mi inferiori alle 304 tonnellate. Un piro-jgno del ES 
vot contro Вил emendamento che ante- | scafo italiano attaccato da un sommer-ifotta, abbiano il norm 


di piccolo cabotaggio; perdute per operaj Toews. Ritenendosi necessario provve- 
daranta l'assenza dal Re- 
tro dei Trasporti, on. Ar- 
male corso gli "affari 


riga l'ancpresidezite Roosevelt a formare i zilile riustì à sfuggire, un mim rispose {di quel Ministero, S. ‚ wa pro 
gatito dirizioni di fanteria destinate а | al faoco del nemico obbligando 1o al ina - Î prio . ba ірсзгіс il ministro 


гуа Bonari, 


we дом ne 4 in Francia, Il Senato i merge та}, dei Lavori Pub 
Це le funzioni di mi- 


ha poi approvato un emendamento alf L . Appareoehi serei italiani, ri-idi mpis 

progetto di reclutamento, per i! ;ucl- e [epos =й a bombardamento acreo not-i nistro del Trasporti. 

a chiunque di dare bevande al-|turno nemico su Villa Vicentina (6ra-j Tio de Janeiro. Y ministro degli 
ho z ш € soldati, Отд Ca-1 dijon), banno bombardati gli Zangara ne-|del Brasile Lauro Muller si A dimesso 
rosno di accordarsi poll miei presso Trieste, [Le dimissioni sono forse dovute alla di- | 
ra stabili Teta per il servizio] — L'Aja. La notte scema un aeroplano | chiarazi di nentralità ne] conflitto | 
ierikzse (nella | tra EH Stati Uniti e Ја Germania, che! 


Collezionisti У. 


CHIEDETE TUTTI 
R Prezzo Corrente gratis 


di 
FRANCOBOLLI (postali) di QUERRA 


chò da Ca 
litare dat 2) ai 40 anni, mento Д, h* lanciato bombe su 
Senato adottava Yetà dai 21 ai 27 anni; ; | Zelanda]. Un'intera famiglia com} {в Brasile avera fatto giorni sožo. Lauro 
inoltre И Senato fissava il soldo mensile i del marito, della moglie e di пп figlio, Muller era dichiarato. tempo fa, fa- 
5 39 dollari, mentre За Casera stah ашаа, stata necis. | danni sano molto gravi. | vorevole alla rottura eon la Germania, 
da Ls Идо attuale è di 15 dollari. за. Per la colcasale truffa di 


Totte Ja case di mua strada sono state} 4, R. 


dow, 29, Home. M papa in Vaticano | distrutte I tetti di altre case sono stati] Luca Cortese arrestati il comm, Manfre- Théodore CHAMPION 
nelebra Беден "ki ans fisazione del | asportati, La popolazione è stata presa | dini, direttore del Credito Centrale <el PARIGI — 13, rue Drouot — PARIGI 
rabile Cottalengo, |da panica.. La unricnntità del Il'asroplanò f Lazio, è l'ex giudice avv. Coluzza, pro- 


do n} mattino da ignota. Curatore speciale del Cortese. . = = = 
grregto 41 preteso } irid 11 Presidente del Consiglia, | Milano, In nn deposito di moteria:e Diario feminile di guerra, 
т paszie rucarmo. | Garcia Prieto, dickiura che, 2 ma rice» | di artiglieria, nel contado, esplode 12 y di Matildo ВЕВАО. - Liro 4. 

Maggio 1915 - Marzo 1916. 


-jo tene а 
ano, e dichiarate 
e Luca Cortese 
jaske oomplicate ood falsi e tralie jer | ruta ` la no Bs з del = 
ма milioni, i ta 
Afileno. La terza soitowerixione peria pe me E all Gennania. | 
neq per la guerra ë iniziata con | Pictrogrado, IL ministro ‘degli Esteri | veri 


to dei pi-i waaufatto, uc dendo un operaio e fe- 


ata uno sota | resdono undici. ? 2 
га, In territ: rio di Borzoli sj è 
il cerolio di пп capanmone in 


COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDIT, TREVES, MILANO, 


Nov York, L awbasistore anstro-un- | retane, Yinvocazione суйип paris ore 


отразено i. tr suilioni,  , | Моко inviato Фир 2) rappro- | cemento armato, їп enstraz: one per conto 
lii Ta pames Ayyesdto questa н ptanti della Ho proio de Potenza | de | cantiero Arsali n = deplo- Ta à nou avendo potuto | pro жюз che agli ordinari fü già per- 
mase, p re im iprovtiéso di una do nna! sienrave gli Allesti che la! тае una decina di, vittir | prevontara h credenziali al presidente | messo di azpiunzere temporaneamente 
Parigi. La sei duta di gertura éd P Vilan. 1 gii Stoti Uniti sui piro- | nel novembro 1915. 


агай Шаа chiesa di 8 Astê Chiara, sono | Russia: manterrà i p 

onia incisis guat- 

m ti, 

stro Кафа! inaupura dí Сааба, dagli K: 

Mo, (arte italiana,  |parteneut: alla 1% 
io de ийїї Ба j militare in Greci: 

i| posto di Capo di jz: nari d 

то delia Guerra. | 

erate Pétain, ick 


по interaliesto ba arate labeo e-3 eland yndam accompagnato daf — A richiesta della compagnia Eng- 
iza di (lemen-|200 roppresentanti Uirlematici OCOD | ceri-Talli ë dichiarato il fallimento del- 
itato i dele-{1nri é Нар i entrali ci si erazo] l'azienda teatrale Luca Cortese 
colt х erk d ui i i 3 w EE [ 5 
ime ccce gunu, ilese IU mrov Gabinetto к\а ШШ са! 
Чеши Stati Uniti. di t'uha e della Cina, ОНОРЕ Р Zan 
i impadrosiesonsi del sil | atte dame ен fou мн ОЙ cde хт: stris Lidorikis E 
» Toce dette. Poni. | d i 
ggio di Craonne. E onines 3 Р anze, Ralis; Economia nazionale, Cal- 
— La statistica ebdomadaria reca ii Porto Principe. IL presidezre della Re- strazione, prot. Exinitis; Comuni- 
1 nata | pubblics d'Haiti. D'Artízueuzve, La Tu- : перт DI a с 
uenti dz! шин Берженин viato nn messarzio n! Parlamento in cui | C2202, capitano di freznta Arliropu- 
t lé: entrate | денле к rs manna Demerzis; Approvviziona: 
erciali | chiede la {ерле di guerra alla Иа los, B APP fU 
Š È H 655p: FIS Bower. пт t 
a int oa suolo, eom mna Com- | pisna nazi isale; Guerra, colonnello Char- 
sa di i mero Ei 1600 tonnellate, lama 
ereiali attarcate senza sue- и 
a- | presen 


da pen ca affondati д, 
- rt etfi glis degli esteri ë assunto | FETI < se dato a Wiken il diritto 

di mettere | ear, Larga. iu came di neces 
5 al suo sità, en tutte lo esportiziozi. И Sonato 
згдіваје Ciasparri, | con 40 МЫЦ e аш» sostituì: questa di- 
ata stssera dali' Os. | Sposizione con ua sira, auterizzazte Н 
quale, richia- | Presidenta a mettere Tembem qu 
йе Crawley, | i prodotti americani siano datin! al 

X сод. | nemico, La legge sullo spionaggio айз 
è farsictio ehe | Camera dei Kappresentanh ¢ -tata вр 
‚ ed jnvo-} provata von 220 voti contro 104 con la 
(дафа che istituisce Ja censmra sdi 
giornali, 
ео Aires, L'Argentina dichiarati 
1 «d della а да data 
dell’ affonda 


il quale, dopo aver s 
2 ol gati italiani ed ingietì, ba pronnzzi; 


rieti x ilira 

tato Maggiore at M 
afdau date le Тири 
- Pietrograđe. Dj 
isla giorra e contr 
Hi de Jandre, 
almonte in sun 


pano. Мож: > 


ington, In gu progetto di legge 


pasti de bo Unito j deplorat; 
to el sennto it Guserno propo 


n alte 15 del 28 ni tra 
apri di cabo]. subito 


| iso 
f sulla ro 


per il nnow 


; РР) yi 
* P Nari шег 


l anale € == 


li Feeddente di Con 
| — 1i vapote | 


ng è giunto a V 
ji'laneyatoro е res 


so (mttagi 


$8 


пее Јаз? 


TINTURA DI 
J O ^ JODIO IN POLVERE 
RODA DELLA TINTURA LIQUIDA — v rine cpl di Prodotti Chimici - Milano 


PIÙ PRATICA, colma лал ED E 


TipLit. Trovos. Editori Рі Treves. 


c. PRaxxinbPailavieint. 


